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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La fame del Mezzogiorno non 
si cancella con secoli di galera! 

Aiutiamo il popolo di Andria 
offeso dall'ingiusta sentenza! 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO 1948 ANNO XXV (Nuora serie) N. 183 

RISPOSTA AGLI SCISSIONISTI 

LA m U l SI TOMA 
Gli scissionisti democrist iani so

na stati degnamente ritingati del 
litro tradimento contro l'unità dei 
lavoratori. L'ssi sono stati ripagati 
dal coro di piansi che si sono me
ritati da tutta la stampa gialla. 
da tutti i giornali finanziati dai 
grandi industrial i , dagl i agrari e 
dai banchieri . Gli scissionisti sono 
stati ripagati , a l trettanto degna
mente, ina in modo per essi inat
teso, dagl i autentici lavoratori de
mocrist iani . i quali hanno c o m 
preso l ' inganno e si sch ien ino 
compatt i per l'unità e per la 
C.G.I.L., i so lando i fautori di scis
sione, i prediletti della stampa 
gial la Fin quando si trattava di 
iscriversi al le A C M , di andare u 

»j messa, di ricevere qualche buono 

' $ di zucchero e di pasta — senza 
compiere nessuna a / i o n e di tra
d imento Terso sé stessi e verso 
i propri compagni di lavoro — 
non pochi lavoratori ci s tavano. 
C'ggi però, il g iuoco è scoperto. 
Gli esponenti della corrente s in
dacale democrist iana hanno bru-
cinto le tappe, hanno reso chiaro 
la loro volontà di pugnalare al le 
.«palle la C.G.I.L., di spezzare la 
grande famigl ia unitaria e per
c iò i lavoratori democristiani li 
abbandonano , tenendo fede al g iu
ramento di tutti i lavoratori i ta
l iani. di non lasciarsi mai più di
videre da nessuna manovra, di 
restare fedeli alla propria unità. 
al la loro grande C.G.I.L.i 

Gius tamente i lavoratori demo
cristiani p iù svegli e consapevol i 
si ch iedono: perchè la Democra
zia Crist iana, mentre ha realizza
to at torno al proprio partito ed 
a! proprio governo la più larga 
unità di Uittc le forze padronali , 
reazionarie, monarchiche e fasci
ste, vuo le con tutti i mezzi por
tare la div is ione fra i lavoratori? 
Perchè la D . C . l 'Azione Catto
lica ed il c lero non h a n n o mai 
pensato di organizzare una cor
rente sciss ionista nel la Conf indu-
stria? E' chiaro: si uniscono le 
forze sfruttatrici , retrive, reazio
narie e monarchiche , e si vogl iono 
dividere le forze lavoratrici , de
mocrat iche e repubblicane-

Gli stessi giornali e giornalucol i 
" dei nemici del popo lo proclama

no già. e la fine > del la C.G.T.T.. 
Ed e. questo, oggi , l ' insano e v a n o 
obiet t ivo che perseguono gli scis
sionisti . Essi intendono servirsi 
de l lo Stato , della pol iz ia e della 
magistratura, c o m e di strumenti 
propri (come nei bei tempi pas 
sati) per tentare di paral izzare la 
C.G.T.E. e di annientarla . Essi 
hanno cominc ia to col tentare < la 
marcia su l l e casse s indacal i >. 
ch iedendo il sequestro conserva
t ivo dei fondi dei lavoratori . Ma 
gli scissionisti non si accontenta
no di c iò . S iccome sono del parti
to che è al governo, e s iccome il 
loro part i to considera ormai Io 
S t a t o c o m e cosa propria, i nostri 
scissionisti sp ingono la loro a u 
dac ia s ino a pretendere, a voler 
imporre c h e la C.G.T.L. — per de
creto del le A d i — venga consi
derata e dichiarata n ientemeno 
che <.sciolta >! 

Sì consideri , intanto, la conce-
rione democratica di costoro: essi 
non rappresentano più che una 
parte del 12*/* dei voti riportati 
dal la loro corrente a l l 'u l t imo Con
gresso confederae . Ebbene, que
sto 12 Tr — al mass imo — vuolr 
imporre all'88 ré degli i n r i t t i , di 
sciogliersi.. . 

TI loro pretesto? E* quanto di 
più pueri le sì potesse fantast ica
re: l'uscita degli scissionisti dal la 
C.G.I.L. avrebbe determinato la 
rottura del Patto di Roma, da cu i 
està trasse origine. E' c o m e dire 
che . non e s i b e n d o più i C.F..N. e 
la Consulta Nazionale , da cui nac
quero la Repubbl ica , la Cost i tu
z ione e lo stesso governo attuale. 
tuttn c i ò è pure da considerarsi 
« «ciolto de jure >! 

Infatt i il Pat to unitario di Roma 
e s tato per la C.G.T.L. c iò che la 
Consul ta è stata pel nuovo Sta to 
i ta l iano al lora in formazione. I.o 
S ta tu to del la C.G.T.I... approvato) 
alVtinanimità dal MIO 1. Congresso. 
è per c « a c iò che Io Cost i tuzione 
è per lo Stato . 

L o «tesso Pat to di R o m a stabili
rli nel suo testo, c h e la Dire / i one 
confederale «provvisori? > da cs-
• o creata, durasse in carica s ino 
al I. Congresso della C.G.T.I.. (feb
braio io*»). Con tale Congresso 
r con l 'approvazione del s u o Sta
tuto, la C.G.T.I» in iz iava la «uà 
n t a propria, autonoma ed indi
pendente , e il Pat to di Roma de
cadeva , a v e n d o esaurito il s u o 
compi to . V i furono poi l e secon
de elezioni generali della C.G.T.I.. 
pel s u o 2. Congrc*«o 'giugno 
194?), dal qua le lo «tes«o Statuto 
t e n n e r iconfermato e perfe / iona-
l<», p u r e a l l 'unanimità , sa lvo la 
nota riserva di Pastore sull'art. 
9. Nel frat tempo, la C.G.I.I» e 
cresciuta per s u o c o n t o e i l nu
m e r o dei suoi aderenti ?• superiore 
p i o del d o p p i o a que lo di tutti 
fi Iscritti ai tre partit i firmatarii 
del Pa t to d i R o m a t 

Ed ecco c h e sulla b a s e di quel 
Pat to , naturalmente scaduto , un 
g r u p p o di faziosi, forte dell'ap
p o g g i o del « governo-regime >. 
pretende d'imporre lo rcioglimen-
fo— a circa 7 milioni di lavoratori! 
Tale pretesa è forse effetto del so

le di luglio. Figuriamoci cosa par
torirà la fantasia degi scissioni
sti democristiani in questo infuo 
c i t o agosto! | 

P e n s i l e : già in luglio, h a n n o . 
avuto la faccia di bronzo di a f ! 
fermare davanti al Presidente deli 
Tribunale di llonia che < lo Statu
to confederale non esiste, perchè 
non è s| , i lo mai approvato >! E 
ciò dopo ch'essi stessi lo hanno 
approvato e hanno concorso a per
fezionarlo, in due pubblici Con
gressi; e pur sapendo c h e abbia
mo numerose lettere e circolari 
da loro fumate .in cui si fanno 
numerosi richiami a quel lo Sta
tuto. del quale ora negano l'esi
stenza. A tauio sono giunti i fall
imi di s<-i„sione. nella loro pervi 
<acc volontà di paralizzare, pu
gnalare. a n ii ini la re la C.G.I.L., 

Ma a quella pervicacia s| op
pongono sette milioni di lavora
tori. Da questi milioni di lavora-
tori erompe un solo grido pos
sente, ammonitore: ìa C.G.l.L 
non si tocca! 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

DECISIONE UNANIMEDELLA SEGRETERIA DELLA C. G. I. L. 

Ogni trattativa impossibile 
con gli undici capi scissionisti 

• — — — ~ ~ " • 

Quattro assurde pretese dei capi crumiri - he ACLJ di Casale contro 
la scissione - Tutti i minatori e i postelegrafonici fedeli alla CGIL, 

GRAVISSIMA SENTENZA CONTRO LA MISERIA DEL SUD 

La SesreSCria della C.G.l.L. ha 
deciso i eq sera all'unanimità di 

jiumpere ogni ulteriore rapporto con 
«li undici ex democristiani del Di
rettivo che hanno tentato delibera
tali ente di i,pe/Jrare l'unità snida
cele. La deci.sione. che spezza le ul
time meschine manovre dej capi 
del crumiraggio per danneggiare 
dal di fuori l'edificio confederale. 
è stata presa dopo una breve riu
nione svoltasi in Corso d'Italia. E-
rano presenti i compagni Di Vitto
rio, Bitossi e Lama per la corrente 
commista, i compagni Santi, Dalla 

" STUDENTE PALLANTE, VERRÀ' LA TUA ORA 

Il giornale vescovile di Perugia 
denunciato per apologia di reato 

PERUGIA, 4. — Il Questore di 
Perugia ha denunciato oggi all'au
torità giudiziaria «per apologia di 
reato » il giornale dell» Curia Ar
civescovile « Il Segno ». Nel •«» 
ultimo numero < Il Segno » aveva 
esaltato, con parole di lode e di in
coraggiamento, Antonio Fallante, 
il sicario che ha attentato alla vita 
del compagno Togliatti. A chi ha 
colpito il Capo dell'opposizione par
lamentare. il dirìgente della classe 
operaia italiana, il giornale vesco
vile prometteva: « verrà la tna 
ora... ». 

Oggi i dirigenti di quel foglio do
vranno risponderne ai giudici. 

KR Li CONFERENZA DELLA GIOVENTÙ' 

La delegazione i ta l iana 
è pa r t i t a p e r Varsavia 
E* partita Ieri sera per Varsavia 

la delegazione dei giovani italiani 
ch e parteciperà al lavori della Con

ferenza Intemazionale della Gioventù 
Lavorati Ice che si Inaugurerà i'8 a-
gosto nella capitale polacca 

La delegazione, formata da giovani 
operai « contadini, dirigenti sindaca
li delle varie province d'Italia, è pre
sieduta da Cesare Freddic i . Segre
tario responsabile della Commissione 
Consultiva Giovanile della CGIL, da 
Bruivo Nernlnt. Segi etarlo naziona'e 
del Fronte della Gioventù, dall'ono
revole Laura Dtar, membro del Grup
po Parlamentare Giovanile del Fron
te Democratico Popolare, da DÌ Poi 
Biuno, Segretario per !a coirente so
cialista nella Commissione Centrale 
Giovanile Sindacale, da Marconi Man
fredo. Segretario della Commissione 
Giovanile 

I.a delegazione Italiana dovrà svol
gere !a relazione sul secondo punto 
all'ordine del giorno della Conferen
za, che è cosi formulato: « La gio
ventù lavoratrice italiana nella lotta 
contro la dltocctipazlom»-* !»-mteerl»,-
per il diritto al lavoro. «Ila applica
zione ffcl principio "ad uguale la
voro uguale salarlo": per I! diritto 
ad una educazione professionale ef-
ficente. La funzione dell* gioventù 
nel sindacati>. 

Chiesa e Bulleri per la corrente 
socialista. Farri per la corrente re
pubblicana e Canini per quella sa-
r> gatióna. 

In mattinata si era avuto un in
contro a Mon'ecitorio tra Pastore, 
Carini e Patri. Alle 13. sempre a 
Montecitorio, Di Vittorio, Santi e 
Bito.-si avevano avuto l'annunciato 
colloquio con alcuni .< dirigenti » 
scissionisti sulla questione del pa-
tiirronio confederale. Era presente 
il senatore sarasjatiano Carmagnola 
r.l quale, non si sa bene per quale 
ingioile. si è voluto da qualcuno 
attribuire la parte del . mediato
l e - . . Non c'era niente da mediare. 
perchè la discussione in comune sul 
patrimonio era stata già stabilita 
in sede di Tribunale. 

Nel corso di questa riunione era
no state prospettate alcune formu
le che avrebbero permesso la per
manenza nell'organizzazione unita
ria di coloro che se ne erano mes 
si fuori sottoscrivendo la mozione 
sciossionista delle ACLJ. I rappre
sentanti della maggioranza aveva
no subito me>so in chiaro un fatto 
fondamentale: la CGIL ha uno s'a-
tuto, e questo statuto va rispettato 
Se chi è uscito dalla CGIL vuol 
rientrarvi, non ha che dichiarare 
rii sot'ometter.si senza riserve al 
patto che lega insieme le masse la
voratrici d'ogni corrente. 

Comunque la discussione ulterio
re era stata rinviata ad una r iu
nione serale. La .-era i d.c. non si 
sono presentati. Essi hanno inve
ce inviato una let'era con le loro 
•<proposte-. Non si trattava in real
tà di proposte, ma di una grave e 
definitiva presa di posizione, che 
smascherava definitivamente questi 
traditori dell'unità. In sostanza I 
d.c: 1) ribadivano la loro teoria 
che l'organizzazione unitaria è « in
franta »; 2) proponevano di tro
vare un ^modus v ivendi» tra le 
Torrenti in quanto tali, R1 di fuori 
della CGIL: 3) subordinavano a 
questo « modus vivendi ». la prose
cuzione delle trattative sulla sud
divisione patrimoniale: 4) propo
nevano nientedimeno che una « r e 

visione della formula unitaria ». 
La presunzione d e s l i undici d e . 

che credevano di potere impune
mente andar contro alla volontà 
chiaramente espressa da milioni e 
milioni di lavoratori: è Ma'a peiò 
.subito — come si è detto — liqui
data dalla Segreteria confederale. 
che ha emanato il seguente comu
nicato; 

« Gli esponenti della corrente de
mocristiana che, come da accor
do preso, dovevano incontrarsi nel
la sede Confederale con la Segre
teria della CGIL per precisare il 

l i t i dì un'intesa relativa alla loro 
permanenza o meno nell'organiz
zazione unitaria, non sono inter
venuti. 

Kssi hanno rimesso al Segretario 
• esponsabile on. Di Vittorio alcu
ne proposte scritte. La Segreteria 
Confederale, dopo avere attenta
mente esaminato tali proposte, è 
«tata unanime nel ritenere che es
se escludono per la loro natura. 
ogni ulteriore possibilità di trat
tative. 

Comunque le proposte suddette 

loro punto di vista su l le possibi-1 front trina in quarta pag. 7.a colon.) 

Sei 
agii a 

ergastoli 
amati ili A nel ria 

Numerose durissime pene varianti dai 
25 ai 40 anni - Un intero paese in lutto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TKANI. 4 — La Corte d'Assise 
di Trani ha emesso ieri sera la 
sentenza a conclusione del pro
cesso per Ì fatti di Andria. Sono 
state pronunciate 6 condanne al
l'ergastolo, una condanna a 40 an
ni dì reclusione e 7 dai 26 ai '.'0 
anni, oltre a tutte le altre pene 
minori. Tre soli imputati sono sta
ti assolti. 

La sentenza è stata accolta con 
grida d'indignazione e urla di do
lore. Un intero paese di «tramati r 
piombato nel lutto e nella coster
nazione, e in modo particolare le 
famiglie dei condannati, già im
merse nella più nera miseria, e 
colpite ora dalla più atroce delle 
ingiustizie. 

La Corte non ha ritenuto che i 
fatti di Andria fossero di natura 
politica, nonostante che tanto d;-; 
verbali dei CC. quanto dai rap-
p: rti di denunzia della P.S. e da 
tutti gli atti del processo risulti 

IL PIANO FANFANI APPROVATO DALLA COALIZIONE GOVERNATIVA 

I lavoratori non accolleranno 
la decurtazione degli stipendi e salari 

Netta dichiarazione di Di Vittorio a conclusione del dibattito 
a Montecitorio - La Camera in ferie fino a settembre 

Nel pomeriggio di ieri la Camera 
ha finito di approvare il «. piano Pan
tani ». Dando le ultime prove di in
tolleranza, la maggioranza d. e. ha 
respinto anche la proposta del com
pagno Cavallari, tendente ad otte
nere che l'assegnazione delle case 
avvenga non per «sor tegg io» , ma 
in base ad un ciiterio di necessità 
e a favore delle famiglie più biso
gnose, tramite il giudizio di com
missioni comunali composte da la
voratori. I democristiani hanno in
vece imposto il sistema imrr.orale 
della « lotteria. . 

Prima che la Camera passasse alla 
votazione a scrutinio segreto del 
.« piano » nel suo complesso, ha p ie 
so la parola il compagno DI VIT

TORIO che ha riassunto in un for
te discorso, i motivi fondamentali 
delia opposizione del Fronte al 
piogetto governativo. 

.< Noi abbiamo tentato — ha dptlc 
Di Vittorio — di raggiungere un 
risultato almeno parziale, di con
ciliate le diverse tendenze allo sco
po d; ottenere su un cosi grave 
progetto, l'unanimità della Camera. 
La maggioranza ci ha chiuso tutte 
le porte. Il solo risultato modesto 
ottenuto è stato la salvezza della 
tredicesima mensilità e la riduzio
ne del contributo dej lavoratori. Ma 
sepratutto abbiamo chiesto al go
verno di prelevare i fondi dalie 
ckss i abbienti e non dai salari dei 
lsvoratori. 

Il governatore americano della 
zona occidentale della Germania. 
il generale Lucius Clar. che per 
sessanta giorni ha montato at
torno alla artificiosa « crisi di 
Berlino » nna psicosi bellicista. 
ha dovalo indietreggiare di fron
te alla ferma politica ^ di pace 

dell'Unione Sovietica. 
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Le risposte degli "occidentali M 

sono state comunicate a Mosca 
Sintomatico riserbo di Marshall alla conferenza slampa - Si prevede 
un nuovo incontro con Molotov - Intensa attività diplomatica a Londra 

WASHINGTON, 4. — Nella con
ferenza stampa tenuta oggi, il Se
gretari* di Stato Marshall. rispon : 
dendo a domande di giornalisti sui 
colloqui di Mosca, ha detto: « Per 
evidenti ragioni, noi non facciamo 
alcuna dichiarazione. Per ragioni 
eguelmente evidenti, riteniamo che 
qualsiasi ipotesi avanzata in pro
posito possa essere nociva». 

Si apprende frattanto da Mosca 
che nella capitale Sovietica sono 
giunte le tre risposte ufficiali del
le potenze occidentali. Gli amba
sciatori ai «ono rinuiti una prima 
volta nella sede dell'ambasciata 
americana per discutere collegial
mente e una seconda volta alla 
ambsaciata francese. 

Intanto l'attività diplomatica e 
stata oggi assai intensa a Londra. 

In rapporto alla crisi berlinese. 
Non appena In possesso della re

lazione inviatagli dal suo inviato 
particolare. Frank Robert», Bevin 
aveva dato inizio ad una s e n e di 
consultazioni. Egli ha infatti con
ferito col vice primo Ministro Mor-
rison, con Sir William Strang. con
sigl iere politico per gli affari ger
manici, con l'ambasciatore ameri
cano Lewis Douglas e col generale 
Robertson, comandante britannico 
in Germania. 

Al Forelgn Office 
Sebbene al Forelgn Office si man 

tenga il massimo riserbo sull' in
contro di Mosca, taluni funziona
ri hanno dichiarato che rimane at
tuale l'eventualità di un nuovo col
loquio a quattro. 

Sebbene manchino elementi con
creti in proposito, non è da esc lu
dere, si sostiene In ambienti per 
solito ben informati, che un incon
tro a quatti o nossa svolgersi oggi 
d e s s o , dato che la situazione è su 
scett ibi le di sviluppi improvvisi . 

Negli stessi ambienti si fa rile
vare che il rigoroso si lenzio in cui 
si sono chiuse le v a n e cancellerie 
interessate ai colloqui di Mosca la
scia pensare che un accordo pos
sa essere stato raggiunto. Partico
lare significato. In questo senso, è 
stato dato dall'estremo riserbo te
nuto da Marshall, il quale ha netta
mente rifiutato di esporre il pro
prio punto di vista. 

A Parigi fonti attendibili han
no dichiarato di ritenere probabi
le un nuovo incontro dei rappre-

ALLE RAPPRESAGLIE IL POPOLO OPPONGA LA PROTESTA E LA LOTTA 

Nuora violenta ondata di arresti 
contro lavoratori e dirigenti sindacali 

A Torino le Adi denunciano gli operai alla P.S. - // Segretario dei bancari di Livorno 
arrestato - Donne sindacaliste off rono pacchi - dono agli arrestati di Abbadia S. Salvatore 

le ACLT e la d.c. fun- I carabinieri stanno da qualche glor-A Torino 
7ion.ino A» confidenti dcV.i Po'-Ui*. 
Questi traditori dei -^voratori han
no denunciato e fatto arrestare cin
que operai della FIAT Mirafiori men
tre altri Quattro hanno dovuto darsi 
alla latitanza per sfuggire all'accu-

no terrorizzando la popolazione per 
effettuare II sequestro deMa percen
tuale trattenuta dal mezzadri, vio
lando aperta-nente !» tregua mezza
d r i e che come è noto attribuisce a 
co ono 11 3 per cento del prodotto. 

sa di sequestro di persona, r.onostao- ì I/arresto del sindaco di Slnalunga 
te che 1 prof. Val.etu e g t altri, ha «uscitalo l'indignazione di tutta 
dirigenti della Fiat avessero cor.fer- ' la citta. La speciosità e la faziosità 
mato che n«SM*i sequestro di per- delle accu*e che hanno colpito un 
*ona s i era verificato ii 14 lugMo al-, rappresentante del popolo, sono state 
:a Fiat e che essi « s u o rimasti vo- » <t gmatizzate da! consiglieri della 
tontariamente nelio fabbrica. I minoranza comunale che hanno pre-

In Toscana !a repressione de.la Po- , tentato > dimissioni in segno di 
'.(zia non na limiti. A Livorno 17'protesta. Frattanto il Prefetto, fedele 
persone tra cui 11 Segretario del Sin-1 esecutore degli ordini di Sceiba, ha 
dacato Bancwrl Giuseppe TangoccIjsospeso li «.indaco stesso date sue 
sono state arrestate ed a t r e venti : funzioni. 
denunciate; a Suvereto *ono stati I Anche a Bologna si stanno svolgen-
gettatl In carcere tre lavoratori tra do processi a caiico d! lavoratori 
cui II segretario della Confederterra Nel pomeriggio di Ieri n Tribunale 
e 11 segreta r'o de'la sezione del Par
tito Comunista Italiano: a San Vin
cenzo no\> persone tra cui li segre
tario de-!a C.d.L. o r. segretario del
la sezione del P.C.I. sono state arre-
state ed altre 14 denunciate. A Ca
stagneto Carducci cinque persone so
no state gettate In carcere; a Ceci
na tre persone sono state arrestate: 
a Campielli Marittima venti persone 
sono stata denunciate. A Rapoiano 

ha condannato quattro imputati 
pene varianti tra t quattro e gli otto 
mesi di reclusione col beneficio della 
condizionale. Una donna è stata as
colta per insufficienza di prove. 

Nonostante !« brutalità de: gover
no. Il grande movimento di solida
rietà democratica sì va sempre più 
estendendo e rafforzando. Per Inizia
tiva della compagna Picolato una de
legazione 41 dona* olndaeallito par

tirà per Abbadia S. Salvatore re
cando 80 pacchi di soccorso con vi
veri. scarpe ed Indumenti per le fa
miglie degli arrestati. 

Continua fremiamo '•* raccolta del 
fondi. A Napoli la sottoscrlrlone ha 
raggiunto un milione 300 mi'a lite. 
mentre In tutti 1 quartieri operano 
I comitati di solidarietà. 

In nrovincia di Taranto. » Melone 
1 giovani comunisti hanno ;«nciato 
ima campagna di rec'utamen'o. In 
pochi giorni 30 giovani sì sono iscrit
ti al nostro Partito ed «He avanguar
die garibaldine. 

Un barbiere ucciso 
dai banditi a Montelepre 

PALERMO, C — Ieri sera a Mon
telepre. alcuni banditi hanno ucciso 
con raffiche di mitra fi barbiere Ber
nardo FriseUa di 56 anni ch« se ne 
stava seduto davanti la propria abi
tazione assieme alla moglie «osarla 
Amato di «8 anni « ad una vicina 
di casa di nome Ro<a Di Maggio di 
I l anni L« due dorane, pur* colpito 

dal mitra, sono state trasportate al 
nostro ospedale della Fillciuzza For
ze di polizia, inviate cui luogo dai-
l"I>pcttore Generale di P S . hanno 
operato una vasta battuta. 

eentanti occidentali con Molotov, 
meno probabile invece un secondo 
colloquio con Stalin. 

Tutto depone a favore di un al
tro incontro a quattro, hanno ag
giunto tali fonti, in quanto è a 
Mosca che potranno gettarsi le ba
si di una intesa. 

Le reazioni del la stampa 
Frattanto l'ambasciatore ameri

cano a Parigi. Jefferson Caflery. si 
è recato oggi dal nuovo ministro 
degli esteri francese. Schuman 

E' rientrato a Londra l'ambascia
tore francese René Massigli, dopo 
essere stato messo al corrente, al 
Quai D'Orsay. sugli svi luppi ,dei 
inlloqui di Mosca. 

La stampa occidentale pubblica 
molti commenti sugli attuali col
loqui di Mosca II tono di tali com
menti è in generale di attesa per 
eli sviluppi della situazione e si 
tende a non voler anticipare pre
vi =ioni. Nonostante la cautela, tut
tavia, in tutti i commenti, con mino
re o maggiore chiarezza, si r ico
nosce il fallimento della politica 
di forza voluta dagli americani e 
pedissequamente seguita, pur con 
vari ondeeeiamenti , dalle altre po
tenze occidentali. 

Abbiamo chiesto che venissero 
esentati dal contributo quei lavora
tori che hanno da mantenere in se
no alla propria famiglia un membro 
disoccupato. Erano due principi di 
giustizia sociale, e voi U avete re-
spit.ti. Avete respinto tutto creden
do eli potere, con la vostra maggio
ranza assoluta, imporre al paese 
al cento per cento tutto quello chr 
voi volete. 

Come deputato e come segreta
rie responsabile della C.G.I.L., devo 
d'ehiarare qui che i lavoratori ita
liani lotteranno per imporre jl ri
spetto dei principi di giustizia so
ciale. e prima d; tutto per il p i in-
cipio della intangibilità dei salari 
Lotteremo nell'ambito della Costi
tuzione, ma con ogni enerRia. per 
in^jcriirc questo taglio ai salari, per 
impedire che ancora di più venga 
lilbrssato il tenore di vita dej la
voratori! l'i rissi mi applausi sa
lutano il discorso di Di Vittorio). 

Tra Io stupore generale, l'on. GIA-
VI dichiara che il gruppo *. Unità 
socialista. . voterà a favore dr.l 
*• piano ... pur .> lamentando. . che si 
decurtino i salari e gli stipendi! 

DE MARTINO, a nome dei socia
listi. dichiara che voterà contro. 
CAPPI (d.c.) dichiara naturalmen
te che il suo gruppo voterà a fa-
vcr«. 

Dopo un pistolotto finale di FAN-
FANI, il quale mira a dimostrare 
che la maggioranza è piena di com
prensione nei confronti dei lavo
rate ri. e che il governo è saggio e 
giusto, si passa alla votazione: 11 
"piano Fanfanl .* risulta approvato 
a maggioranza. 

ch'i.ro il ve io morente dei fatti: la 
rìisoccuna/ione che infieriva tra i 
renne: *d il loro -tato di esasoera-
/ ione per il rifiuto dell'ingaesio da 
parte o'ej;li agrari di Andria. 

La Corte col disconoscere quan
to era ammesso dai verbalj e rico
nosciuto -.ir olir parziahr.entr dagli 
-te-si rappre-entanti della patte c i
vile, \\A colpito senza d'.acnmina-
/ lone tutti gli imputati, superando 
ut alcuni casi 1P già severissime l i 
d i . i s t e fatte dal P. M e giungendo 
peritino a condanne che suDPrdno 
i! limite massimo stahilitn dal co
dice, come per il Moschetta che è 
staio condannato a 40 anni 

Escludendo la natili,•( politica dei 
f.itti, la Corte ha applicato gravi«-
•ime condanne per sequestro di per-
>f na e rPsjttenzH alla forza pubbli
c i , non tenendo conto dell'amnistia 
che altrimenti avrebbe dovuto ne-
L'a.v.-.atiamente applicare, con il con
seguente proscioglimento di tutti 
gì' imputati 

Se : condanne all'ergastolo a nu-
meiosi .secoli di galera sono «tati 
densi in base alla falsa testimo
nianza di un gruppetto di d e . 
mocrisliani. Tra questi un individuo 
già conaannato per truffa, difTama-
i irne . furto e persino per sfrutta
mento di prostitute. Proprio a que
ste voci di verità ». si devono le 
durissime condanne, nonostante che 
dal processo sia emersa la irrile
vanza di queste testimonianze, rese 
da persone che si trovavano in 
luogo lontano da quello in cui al 
»ono svolti i fatti. 

Impossibile descrivere le scene 
di dolore verificatesi nella sala del
le udienze. La lettura delle condan
ne fatta dal relatore c o n accento 
di ostentata sicurezza, è ststa ac
colta dagli urli disperati dei fami
gliari e degli stessi condannati, che 
>i sono dimenati rabbiosamente 
nella gabbia. 

Per la strada, gruppi di fami
gliari, anch'essi esasperati, grida
vano pazzi dal dolore. Dal gabbione 
della sala le grida che si potevano 
.-entire distintamente erano: .. As
sassini... Siamo innocenti . . Delin
quenti... Voi non potete fare que
sto. . E' impossibile... Non avete co 
scienza... ... 

Per oltre un'ora non è stato più 
possibile udire neppure la minima 
sillaba, sicché la Corte si è do.ut» 
«Tontamente ritirare e successha-
menre i giurati e i componenti la 
Corte sono stati accompagnati a 
casa da colonne della Colere. Men
tre le strade erano percorse ria 
gruppi di numerosi carabinieri e 
di agenti di P. S. 

Anche noi che assistevamo ai 
processo siamo inebetiti. Basta 
pensare che sono stati condannati 
tutti i 120 imputati, che non ave
vano partecipato al fatto ma che 
solamente erano presenti alla cor 
ta la mattina quando gono arrivati 
l carri armati. 

I s e ! condannati all'ergastolo ro
no Nicola Flnelli. Guido Natale, 
Vincenzo Papa, Salvatore Sibil la-
nò, Vincenzo Simone e Riccardo 
Zingaro. A quarantanni è stato 
condannato Antonio Moschetta. 
Giovanni Sibillano è stato condan
nato a 26 anni. Alessio Atimoneri. 
Benedetto Foresti, Antonio Lo Mu-
ncio e Angelo Lo Russo a 24 anni. 
Enrico di Bari a 22 e Nicola Men-
drone a 20. Si «ono avute poi due 
condanne a 15 anni, due a 13. una 
a 12, due a 11. quattro a 10. quat

t r o a 8. diciotto a 7, tre a fi. tre 

trmbre. La data verrà comunicata 
a domicilio. 

Con l'approvazione del «piano » ja 5 anni, quarantacinque condan-
la Camera ha chiuso ieri i suoi la- ne a 4 anni, diciannove a 3. c in-
vori estivi. | q „ e a 2 e due condanne ad 1 an-

La seduta e stata rinviata a s e t - | no! I tre soli assolti sono 11 demo
cristiano Vincenzo Vivo e i due 
fratelli Ktcolamarino Antonio e 
Vincenzo anch'essi democristiani e 
protetti dal Vescovo di Andria. 

Tutti i giovani inferiori ai diciot
to anni sono stati condannati a 4 
anni di cut 9 condonati. 

Tutti 1 condannati hanno ricor
so in Cas*azione. 

MARIA CUTR!' 

Olimpiadi 
Leggete in 4. pagina II 

primo servizio del nostro 
inviato speciale al le O l im
piadi Tommaso Giglio. 

LA QUESTIONE DELLE EX COLONIE 

1/llcraina si dichiara favorevole 
all'amministrazione italiana 

Anche la Bielorussia sollecita l'attribuzione all'Italia 
! del mandato fiduciario sulla Libia, l'Eritrea e la Somalia 

Un ' a l t r a vì t t ima 
dello scontro ferroviario 

MILAXO, 4. — Nei pomeriggio * 
deceduto al''Ospedale Maggiore uno 
del feriti delio scontro ferroviario 
della Certosa. S: tratta de! tìenne 
Francesco NotU. domici!-ato a No
vara. 

sua eo-

CUPIDIGIA DI SFRMIIS.MO . 
(Shìtditmo ti Uinultro dtllt ( nmuni-
ril.oni tt è li grado di tmrnlirt iTantr 
irimafr. qitttM r.rcnltte a tulli i f'a/>i-
Compxrtimtntn drllt tf 54.. t ali» Pie-
tirititra del Cnnttflto it r in tratto di 
imtntirr quanto or t dttto: 

€ La Pmirfen/a del Coa«ijI:o A:. M.-
a «tri (Atnmia.straziooe per C'i * "" 
• ntrraaztosali). ia forra de;Ii ircordi 
presi frs :1 noMro emerito e qirllo rfe-
slt Stati Uniti d'America, ha dt/pn«to 
che da parte delle ditte appaltarci df 
larari per rooto della »o«lra Amia ni-
«trazione »e»;a »ppo«to vili* hn«te o 
fogli paga dei propri dii>enrfenti la to-
pratrntta rhr il co<to della mano d'o
pera per detti lavori * finanziato con 
i fondi A.U S A. Detta «ernia Arre al-
tre'I Sparare in apporti cartelli pub
blicitari da «narrar* in oirnt parte Hel
lo ftahili<nento risibili anche daU><ter-
no dello stabilimento «le««o 

Inoltre per corrispondere ad analoga 
richiesi» della (addetta Presidenza dei 

niYii:oriH>K 

LONDRA, 4 — L'Assoctaie-df riavere il controllo delle 
Prrss informa che la Bielorussia e Ionie prefasciste 
l'Ucraina hanno sollecitato l'altri- Sia la Bielorussia «ia l'Ucraina si 
bu/ ione all'Italia del mandato fidu- «ono riservate il diritto di preben
dar io della Libia, dell'Eritrea e, tare ulteriori precùarioni del prò-
della Somalia. iprio punto di visea al Consiglio dei 

La decisione delle due repubbli- jnJn«-«tri dezli esteri dei quattro 
che sovietiche ha fatto salire al- <•»"**»" nel momento in cui 'Une 
meno a sette, fra i 23 .'tati firma-'di agosto) i sostituti dei ministri 
tari del trattato di pace, il numero "'^T1 comunicheranno al Congeli»» 
dfi governi che si -ono .-chifrati a meaesimo le proprie decisioni etr-
favor«j della richiesta italiana di f? " problema delle ex colonie ita

liano. 
" " MMMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i L'atteggiamento delle due Re-
. _ for,t - nr.n attt mai tfn„te 9-rt ,pubbliche sovietiche, scrive l'A«JO. 
I 4<>,.r.., s.jrrr, ftr,: (..•u.it, a fi,ht,,,- <-\at*d Pre*s. lascia comprender* 

ta'rt MI hrano 'tratto fan far- dai jche una riunione del Consiglio d*i 
i «<•'.,•--(>. i» r-rr ('••7,.-I,IM ri. ìiirar/a. ,ministri degli esteri avrà luogo ori-

Cornisi.o dei Min.«tri si prrfa altre*! 
riferire nel p ù breve tempo pombilr 
•ut proTtet! mrnli prr»i tlille ditte .a 
parola rimettendo a quoto Sertitio 
inalrhe e«rmplar* H hu-ta o fori o pa
ra * qualche rotofr<tfi* de- ranci!, pub-
blic-lan the riprodiiron» la «mila de
siderata dalla «addetta Prc« 'irata >. 

DOTI \IFM\ZIO.\F - // Sotlattfrm-
lario U arati a ha dtttr. di • nr.n aoar I 
trntitr, » ij d'torm tu rn, Ut tìatp*' 
ri ha parlato dtllt *"" n-.r-att »//• 
Krtda batandr.ti >o di ?>•• rtr fama-
tiearr di * pr t pai ni m, • i . w j i . , m / i » , 
Dopo la ttnnfialura dtila ptnrvrazione 
ta'/a Brada, Da Gaiptti prtlanrtbba 

ì\m 1 TofMÉW. taf 
nséfcoa* m * P V . 

•a* rtev-»àtn> rwo plo.IaT-
J* &?r* noti* scora» iìt\ *&{£ 
<É»» jJt 5c*ta> l> CV^peri '^0 ' 
Et r>kcfo t,r\ .T* ter",*V Wfc 
gfc) arjatvtfrvr. •; 's> pr^ef»*** , 

tt»-l'Unita ?rrL-v.dc- •* « a » j f 
Cora provoesi"'>n*. » .-ìi *ertft-
trio poiufe&ao ». **> 
* Altri n07«il*Vrjtl o!ì »m» * 

•ourv v»nftraV, lo qu**li ultlntl 
fiorai, e tutto.gar* mtetfarìr 
tra chUtainniCe W.V^at» eoa 
ti Tett*i*e leataMv» incan***o> 

\rria della «cadenza d»l termine -n*t-
, «imo fK<afo per la solution» del 
problema delle colonie italiane, vale 

la dire prima del 1S settembre, tra-
icoraa inutilmente la qualo data — 
come * noto — la questione do
vrebbe e<;«ere oonata dinanzi a l -
lA.wmblea generale delle Nazioni 
Unite. 

La Bielorussia e l'Ucraina nelle 
loro dichiarazioni presentate per 
iscritto ai sostituti ministri degli 
esteri dei quattro Grandi barino an
che manifestato la loro approva-

' zione alla riehieMa etiooica per u» 
i acce«<o al porto di M»***tia al tro. 

.'jj i ve no rikitm *ettentrion*it. 

.£31 ^ ; Ì.SL.11 '~i . i-.il-.» ? & • 1rW^tM<£«w-.>.!; '\ i<«** *»4afeì»iSffi*« HtoÙHt>:&...M,4-

'•> tt-*; 

i'iìi _-S»4U!i 'oì̂ sckù n&iL^ifc ,yi &$> , j a 'ft ;*̂  . ^ a » ^ i i - J f ca i ' té*t2.ù&a^im 
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J O V f » E 

RICORDI 
D'INFANZIA 

Rec i tavo Parzanese a sci anni . 
Mio padre mi a \ e \ a insc^nuto al
cune poesie del parroco di Ariano 
di Pugl ia prima rhe s a p e r i letf-
ijcre. l e g g e v a lui per me ed io 
asco l tavo a v i d a m e n t e la sua let
tura nasa l e^ e cantante de < Il 
oifigianese > < La croce > < La tes
sitrice*. I versi s ' i iKÌ(le\ano fa
c i lmente nella mia Cresca memoria 
di bambino e mi pare, ora, al la 
distanza di tanti anni , c h e ne in
tendessi perfet tamente anche il 
senso, tanto c a n d i d e e ^empiici 
erano le \ e i i t à esuies^e dal poeta. 

I pensieri del P a r / a n e - e erano 
un primo, s chemat ico o n l i n e al 
confuso m o n d o morale t h e un ai 
veniva p i o t a n d o nella mentt> 

Reci tavo le mie poe- ie i i iavi i i ic 
d'inverno, a r a v a m o intorno al ca
mino, io, mio padre, mia in.idre. 
Ì miei fratelli iniuoi i e a lcune po
vere contad ine del \ i c i n a t o che 
\ e n i v , n i o da noi attii ate dal ir niti
de fuoco e dal la {rumale frater
nità di mio p a d i e < h e godeva per 
le loro sempl ic i uscite, per il lo
ro i n u m s n p c v o l c umorismo. 

Q u a n d o i fatti del {riorno, rac
colti nella c a m p a g n a o nelle stra
de de) v i l laggio , erano .itati tutti 
riferiti e il coro li a \ e v a arguta
mente commentat i , io, invitato da 
mio padre, o da una delle donne. 
montavo su uno sgabe l lo rustico 
e recitavo. Lo f a < e \ o ^candendo 
net tamente le s ì l labe e dando, scu
ra volerlo, ai versi, il tono di una 
ingenua cantata popolare per met
tere in risalto la mia e la bravu
ra del poeta nel ricorrente g ioco 
del le rime e del ritmo. 

e fio l'arpa ni collo, son ntggia-
ncse > e Quando in nacqui mi dis. 
tr una noce > e Tessi, tessi Anna
maria — tessi, tessi, figlia mia ». 

Mi por tavo le mani al cuore, al
largavo le bracc ia , le t e n d e \ o al 
c ie lo f u m o s o della grande cor i 
na e v e d e v o gl i occhi degl i a s tan
ti farsi at tent i e lucidi . Talvol ta 
lagr ime do lc i s s ime fiorivano sul le 
gote incise dal freddo tagl iente 
del g e n n a i o e dal torrido sole del
l'estate. A que l le lagr ime mi na
s c e v a n o dentro una c o m m o z i o n e e 
un orgogl io che mi met tevano 
l'anima in tumul to . In tu ivo per la 
pr ima \ o l t a . confusamente , il pro
d i g i o segreto de l la parola. 

Io v i v e v o al lora, s e n / n uscirne 
mai , nel m i o tetro v i l lagg io ca
rico delle o m b r e dei mont i c irco
stanti . troppo alt i per le sue pic
co l e case , freddo d' inverno, affa
t icato dal c a l d o malef ico del
l'estate. II f iume c h e scorreva a 
va l l e del b o r g o d i v e n t a v a Jento e 
p i g r o d o p o l' irruenza montana e 
si adag iava al margini dell 'agro 
in acquitr ini carichi di miasmi e 
di 7an/nrc . 

D'agosto , quasi tutto il v i l laggio 
a v e v a la febbre; la g e n t e trema
va davant i ag l i u^ri del le case e 
de l le pagl ia te a n c h e q u a n d o sof
fiava il vento di fuoco c h e veni 
v a dal Tavol iere . Ne l le g iornate 
di tregua del la terzana gli uomini 
si c a c c i a v a n o per ristorarsi nelle 
osterie e b e v e v a n o il v i n o di Pu
gl ia denso c o m e il miele . 

A i èva no i l v i so flaccido per la 
malar ia ma le gote accese per il 
provv i sor io ca lore della bevanda. 
Erano , in genere , bevitori tacitur
ni c h e a v e v n n o scarso snngue nel
l e vene, e p i c c o l o v igore nel cor
p o ; raramente g i o c a v a n o a carte, 
p iù raramente c a n t a v a n o . Pareva 
medi tassero l u n g a m e n t e i loro tri
sti e confus i pensieri . 

Io p a s s a v o quas i tutti i giorni 
v ic ino a una del le osterìe s i tuata 
ne l la s trada pr inc ipa l e del v i l lag
gio . D 'e i ta t e la porta era spa lan
ca ta. ed i o A c d e t o i bevitori se
duti ai tavol i c o n il bocca le da 
vant i : o s s e r v a v o i gesti lenti , s o 
lenni c l ic a c c o m p a g n a v a n o le rare 
paro le che si s c a m b i a v a n o . A n c h e 
io a v e v o il c o r p o S t i n c o e le >enc 
gonfie di ma l incon ia . La febbre 
spegneva la mia ordinaria v iva
cità e dava al m ì o m o v i m e n t o e 
a l l e mie parole una «agge /za adul 
ta che mi faceva paura . 

Ero cresc iu to . a u d a \ o al l 'ult i 
ma c!as<=r de l l e e lementari e i mici 
genitori a v e v a n o decido di m a n 
darmi a cont inuare gli studi in 
u n a c i t tad ina v ic ina . L e g g e r o mol
ti libri, ormai , ma c o n t i n u a v o a 
pres tarmi d o c i l m e n t e al la recita-
7Ìnne del Parzane^e. A v e v o arric
c h i t o il m i o repertorio, non so lo 
con numerose a l tre poesie del m i o 
p r i m o anfore , ma a n c h e con quel 
le che il t o l t i m e recava in a p p e n 
d i c e ed erano d o v u t e ad altri poe
ti popolari . \ c a v f \ n imparata 
u n a di Roberto Rosa intitolata 
«TI povero > c h e i n c o m i n c i a t a 
COM: 

Sennn ti cere* — antan ti nanle. 
riessano a troll a le tue parole 

e prosegu iva e l e n c a n d o tutte l e 
le pene e l e umi l iaz ion i c h e Io 
s t a t o di povertà c o m p o r t a . 

L'n g iorno mentre p a s s a v o da 
vant i al la «olita osteria, u n o dei 
bevi tor i mi c h i a m ò per nome . L o 
c o n o s c e v o : era un nostro parente 
tornato da p o c o dal l 'Argent ina 
semi -ra t t rapp i to dall 'artrite. La
v o r a v a q u a n d o po teva , m a la 
m a g g i o r par te del s u o t empo lo 
p a s s a v a al l 'osteria con i gomit i 
appogg ia t i «ni tavolo . Si ubbria
c a va l e n t a m e n t e e pnj si met teva 
a barbugl iare strani discorsi che 
n e s s u n o a s c o l t a v a . Que l g iorno m i 
i n v i t o a cedermi a c c a n t o a lui , mi 
offr ì del \ i n o e mi costr inse , con 
p iagnuco losa ins is tenza a berlo. Io 
b e v v i e mi senti i a v v a m p a r e il v i -
«o. Q u a n d o , c e d e n d o a l l e sue ri
petute richieste, incominc ia i a re
c i t a r e « I l p o v e r o >. d i v e n n e in 
quieto . Ges t ico lava , bat teva i p u 
gni sul tavo lo ; r ipeteva i versi 
quas i ur lando , i m p a s t a n d o le l i l 
la ne. 

Pia Tolte, durante quell'estate 

e ai pruni del l 'autunno, incontrai 
il mio parente; lo incontrai anche 
di matt ina e le sue parole erano 
chiare ed assennate. 

Mi par lava paternamente del 
mio pross imo avvenire e mi inci
tava a s tudiare: mi raccontava la 
sua vita di emigrante anal fabeta 
»' si mostrava s icuro di non aver 
raggiunto la fortuna per un in
fernale imbrogl io di carte che non 
aveva saputo leggere. 

Non aveva famigl ia: cosi sbi-
l e m o e debole eom'eta. non pen
sava più a c e n a r s i una donna che 
avesse cura di lui Viveva in uno 
s tambugio nei pressi di casa no
stra e molte to l t e la sera, rien
trando. io lo IH|IVO dia logare viva
cemente con interlocutori iiixisi-
bili. 

Fu lui < he prestò a mia madre 
la somma occorrente per la mia 
p u m a retta di col legiale . 

A n d a m m o a trovarlo io e mia 
m i d t e in una sera tempestosa di 
ottobre Fi l trammo; era ubbriaco 
e. per quali he minuto, rispose con 
discorsi incoerenti e buffoneschi 
alla richiesta del prestito. Ma fini 
col capire e i suoi o j c h : ritrova
rono una fuggevole ferma sag
gezza. 

FRANCESCO JOVINE 

LETTERA DEI GIOVANI COMUNISTI A TOGLIATTI 

Più forti della guerra 
"C( IMPEGNAMO A MANIENERE ALTO IL NOSTRO SPIRITO RIVO
LUZIONARIO NELLA LOTTA E NEL LAVORO DI OGNI GIORNO,, 

Ecco il testo della lettera che la 
Delegazione giovanile comunista, re
cataci nei giorni scorsi a visitare il 
compagno Togliatti, ha consegnato 
al Capo del Partito Comunista Ita
liano: 

Caro compagno Togliatti, 

il brigantesco attentato col quale 
un sicario ha tentalo di colpire in te 
d capo amato della classe operaia e 
della democrazia italiana è una prò-
ia evidente che gli imperialisti ame
ricani, i loro adenti in Italia, i capi
talisti e i grandi proprietari di terra 
non esitano e non esiteranno di fron
te a nessun delitto pur di realizzare 
t loro piani cumulali. C un richiamo 
all'asprezza della lotta che. in Itali* 
e nel mondo, si combatte tra le for
ze della guerra e del fascismo e le 
forze della pace e della democrazia. 

Oggi più che mai noi, giovani co
munisti e gioì ani comuniste, sentia
mo la fierezza e la responsabilità di 
essere membri del partito contro il 
rinate si ritolge l'odio rabbioso del-
Vimperialismo e dei suoi servi Oggi 
più che mai ricordiamo le parole del 
compagno Stalin « ;V////<i è più ele
vato dell'appellatilo di membro del 
partito che e stato fondato e diretto 

dato essere membri di un tale parti
to. Non a tutti è dato sopportare i 
rovesci e le tempeste che l'apparte
nenza a un tale partito comporta. 
I figli della classe operaia, i figli del 
bisogno e della lotta, i figli delle pri
vazioni inimmaginabili, e degli sfor
zi eroici, ecco coloro che, inanzitut-
to, debbono appartenere ad un tale 
partito ». 

Lotta per la pace 
Noi ti promettiamo, compagno To

gliatti, che tutti i giovani comuni
sti non risparmeranno le loro ener
gie per essere degni del tuo partito. 
Ti promettiamo che dedicheremo la 
nostra intelligenza, la nostia vigilan
za, il nostro coraggio, il nostro spi 
rito di sacrificio per resistere ai pia
ni criminali dell'imperialismo e del
la reazione, per portare avanti fino 
alla littoria la bandiera del progres
so e della liberti. 

Colpendo il nostro capo, essi han
no tentato di colpite e di demoraliz
zare milioni di giovani e di ragazze 
che aspirano ad un avienire sereno e 
felice, che vogliono dedicarsi alle o-
pere di pace, milioni di madri che 
lottano perche i loro bambini non 
siano massacrati dalla bomba atomi

ca, milioni di uomini semplici che 
resistono con fermezza ai piani dei 
provocatori di guerra. Ma questi gio
vani, queste madri, questi uomini sen
tiranno oggi come un imoegno d'o~ 
nore il dolere di lottare ancora di 
più risolutamente contro il pericolo 
di guerra, per la causa della pace e 
dell'indipendenza nazionale. Noi ci 
impigliamo, compagno Togliatti, a 
mobilitare ed organizzare tutta la 
gioventù italiana nella lotta per la 
pace. 

Gli imperialisti e i reazionari vo
levano colpire in te il capo dei lavo
ratori e dei giovani che lottano ogni 
giorno per il pane e per il lavoro. 

Essi hanno tentato di colpire e di 
demoralizzare tutti gli operai, tutti i 
contadini, tutti gli impiegati, la schie
ra innumerevole d gli sfruttati, dei 
miseri, dei diseredati, dei giovani e 
delle ragazze che soffrono ogni gior
no per la disoccupazione, per la de
nutrizione, per le malattie sociali, per 
la mancanza di istruzione. 

Lotta per l'unità 
E' per questo che tutti i lai oratori, 

tutti i proletari, tutti i giovani ri
sponderanno al nemico combattendo 
fino in fondo la politica di fame e dal compagno Lenin. Non a tutti e 
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LA D. C. BALUARDO DEI RICCHI IN PARLAMENTO 

Orgia di parole dei 307 
in difesa del "Fanfani 

L'angoscia per le ferie - Il crumiro Santini ha affermato 
che gli operai italiani sono pagati anche troppo bene 
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Quando la Camera iniziò a 
d i scutere il « piano Fanfani » gli 
ingenui credet tero per qualche 
i s tante che u n fatto n u o v o si s a 
rebbe verif icato a Monteci tor io: 
credet tero che i 307 democr i s t ia 
ni avrebbero dato finalmente 
una prova di saggezza e dj t e m 
peranza. Repubbl icani e saragat_ 
tiani ch iesero infatti u n rinvio* 
del la d i scuss ione: parlarono di 
sfiducia de l paese v e r s o il << p i a 
no », parlarono di oppos iz ione 
operaia, di onere ecces s ivo per i 
lavoratori , di scarsa conoscenza 
de l decre to da parte de l la Cad
merà . Lo stesso Fanfani si trovò 
imbarazzato e d i s se c h e « per 
reverenza verso la Camera » non 
si o p p o n e v a a u n b r e v e r invio 
de l la d i scuss ione . A h i m è ! Ma 
q u a n d o m a j i democris t iani si 
sono preoccupat i di conoscere a 
fondo una l egge prima di d i s cu 
terla e approvarla? E quando 
mai si sono preoccupat i o anche 
so lo accorti di una sfiducia «»si-
s t ente nel paese? J 

Gli ingenui v e n n e r o pres to d ì - t 
s i l lusi . I democris t iani non si 
r i tennero degni del la « r e v e r e n 
za >» c h e Fanfan i tr ibutava loro 
e v o t a r o n o contro la proposta di 
u n r inv io de l la d iscuss ione . 

S igni f icherebbe fare u D c o m 
p l imento ai 307 deputat i d e m o 
crist iani Io sp iegare questa f i e t - j 
ta , con la loro brama di appro- j 
vare subi to u n « p iano >» contro 
i lavoratori : jl m o t i v o essenz ia le 
del la loro intransigenza fu ia 

vo lontà di non perdere neppure 
u n g iorno di ferie. L'idea c h e u n 
r inv io del la d iscuss ione avrebbe 
r i tardato la loro v i l l egg ia tura 
apparve insopportabi le ai d e p u 
tati democr i s t ian i e li s p i n s e a 
recitare rap idamente la c o m m e -
diola de l la vo taz ione « u n a n i m e » 
e per contro la « ritrosia » del lo 
s tesso minis tro . 

Doppia tattica 
Con q u e s t o inizio, il segu i to 

del la d i scuss ione sul « piano » 
non poteva essere d iverso da 
que l lo c h e è stato. Repubbl ican i 
e saragatt iani . dopo il loro g e 
sto iniz ia le , si sono l imitat i ad 
ass is tere p a s s i v a m e n t e a l l e s u c 
ces s ive s e d u t e : a lcuni h a n n o v e 
tato contro i democris t iani , m a 
con scarsa conv inz ione . I d.c. 
si sono i n v e c e buttat i a c a p o 
fitto ne l la d i scuss ione , i m p e d e n 
do ogni modifica al « piano » e 
fornendo, u n a vo l ta d i p i ù , i l 
c o n s u e t o pecori le spet tacolo . 

S i p u ò d ire c h e a b b i a n o s e 
guito una doppia tat t ica: da un 
lato l ' intol leranza isterica ad 
ogni proposta che tentasse di 
sgravare "i lavoratori ; dal l 'a l tro 
la to u n maldes t ro t e n t a t i v o — 
d e i più abil i — di a s s u m e r e u n 
a t t e g g i a m e n t o conc i l iante a p a 
role e intrans igente nei fatt i . 

Q u a n d o il saragatt iano Z a n f a . 
gni ha invi tato i democris t iani 
a •> abbandonare la pol i t ica m e 
g a l o m a n e >. e a d iminuire le s p e 

s e mil i tari per trovare così i 
fondi necessar i al la costruzione 
di case , dai banchi del centro si 
è l evata una ondata dei p iù s v a 
riati rumori. Questo s i s tema d e l 
l e urla, accompagnate da gest i 
v ivac i d e l l e braccia e de l l e g a m 
be, è u n a de l l e « maniere » di 
d iscuss ione dei democris t iani . 

Quando Corbino ha po lver iz 
zato il « piano >• affermando che 
e s s o avrebbe consent i to al m a s 
s imo la costruzione degl i a p p a r . 
tament i « necessari ad ospitare 
gl i uffici che dovranno attuare 
il piano», i d.c. li per li non h a n 
n o trovato la forza necessaria 
per repl icare . E' sembrato , per 
u n m o m e n t o , che fossero a v v i 
liti dal le cr i t iche t ecn iche del 
loro amico l iberale . Ma il g i o r 
no dopo, quando si sono di n u o 
v o resi conto di essere in 307, 
non sol tanto non h a n n o fatto a l 
cun conto de l l e cr i t iche di C o r -
bino ma. al contrario, sono ar 
rivati a dire che il «piano» F a n 
fani « è una prova di "amore" >» 
ver<=n i lavoratori . U n d.c. a b 
bastanza sconosciuto , il cui n o 
m e è Lett ieri , ha dichiarato s e n 
za c i t a z i o n e di « essere e n t u s i a 
sta » del p iano Fanfan i . U n a l 
tro oratore ha e log iato soprat 
tutto l ' iniziativa di procedere a l . 
la assegnaz ione de l le case il p r i 
m o di magg io «. Corbino — ha 
affermato ero icamente sfidando 
il r idicolo l 'oratore d.c. — dice 
che di ques to passo noi finiremo 
col far sa lutare in "Fanfani il 
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Motasie del cinema 
Il sipario di dollari 

E* r n m i n n i l i la campasti» Jt lancio 
tiri film « Il sipartn di ferro ». V ap-
na wctto tutti schermi di N«r» ì ori-
co* i risultati che fia abbiamo cono 
«citilo; « Photoplay » Tha recensito *»-J 
lo nel suo numero di afmtr- t cui 
parole davvero prno entusiasmanti e\ 
fia s< e incnmmciato a battere la, 
francala pubblicitaria qui in Italia.] 
con somma etnia, naturalmente, di 
tutti eli anitcnt^imlsii rto'tram ( 

A noi la nottua che il 6lm vetta 
protettalo nella pri»'ima sta $ ione noh j 
ha fatto né caldo né freddo, dopo la' 
riesumaziont di « Nm r>i»i » e di « Ad j 
dio kira ». in fatto di pmpatanda aa y 
ttsooittica per meno del c.nema ben i 
poche cose del tenere possono ancora 
sorprenderci o stupirci ' 

F nemmeno può rnerar.gharci il « - [ 
le^t.n che invece la ca*a produttrice.' 
che è la slefa d: « / / sipario di fer-i 

ro ». asserita sul film di Ehm Kaiaa 
« Gentleman s a/reement ». che ha a-
r— ,'u quest'anno T « Oscar » per il mi-
flwr film m la migliore regia ed ì 
slate richiesto dalla Direzione dalla 
Biennale di ì eneita 

Per il film, che denuncia lo scabro** 
problema del dilagare dell'antisemiti
smo in America, insomma, si sta o#-
riflcando quanto e già accaduto al 
romanzo da cut e tratto, che è stata 
ritirato da alcune biblioteche pubbli 
che * scolastiche (come nel liceo De 
Il itt Clinton), insieme ai romanzi di 
llnrntrd Fast. 

Sono cose, queste, che non postom* 
meravigliare i democratici Vale la pe
na. tuttavia, di wttoltnearle. così, fan 
lo per aver modo di capire stnxprt 
riefìte il ea'altere di una società che 
lode delle più ;llimit»l<- libertà. » » • 
presa quella concessa ai censori di 
Venphis. nel Tennessee, di interdire la 
protettone di un film * Our gang » 

retiate Kwellia! • Ama» Nsffaul 

perchè vi appaiono bambini bianchi a 
negri che giocano insieme. (J. q 1. 

A Verniti 

I • Comoioione nntnin«ta «lilla Co» 
terìetaziooe Nazionale del cmrma Ira» 
cete per la srrlta tiri film destinati a 
rappresentare la trancia alla l \ Mo
stra Internazionale d'Arte Cmrmato-
(raEr* di Venezia ha derno di IDTIS 
re 1 seguenti film. « I "aiple a deok 
téle» » di Jean Cocteaj. « Dedée d' \ n -
Ters > di i?f.< Alleerei, e i a hataille 
ile Tran lonrde » di Titn« Vibe Mul-
ler. « Les pay«aas noir« » di Georje* 
Regaicr. l a Polonia, dal « io eanta. 
orli annunciare la «uà partecipazione 
ufficiale al Festival, ba stabilito di 
presentare il film a sorretto « Strada 
ìli eonfiae ». oltre al docnmentario « I-» 
miniera » ed il corioaartrarfio < Che 
fai to «rnt* » 

La partecipar one degli Stati l'niti 
farà perno su « Melody lime» di Walt 
Di«nrv. « National relret » di Clarrn-
ce Brovn. € Il foreiii»o > di John 
Ford. « Gentleman"» agreement » di E-
lia Kazan. « I n a doppia vita» d: 
<">orre fnlmr. . | | tesoro della s,erra 
Madre » di John HnMo». Circa la par
tecipazione italiana, nulla si sa anco
ra di defimtiTo 5erabra connnirne *i-
enra la presentazione del 6lm di Vi
sconti » La terra trema » e di qnel lodi 
Ro««eil ni. e Amore », multante dalFo 
a .one di dne breri Gin. « La TOC» 
umana » e il « Miracolo ». Titoli che 
ricorrono enn insistenza sono anche 
quelli di < Sotto il «ole di Roma » di 
Renato Castellani « e l a t i diffctli > 
di I turi 7ampa. 

Il miim mi fa 

La necessiti di scritturare • Manto
va na rran antaero di belle rarazM 
qnali comparse m naa fra» festa a* 
s II mnliao ani Po », ha creato il m*l-
conteato tra i riorsai spasimanti lo
cali. La en«i è stata risolta eoa la 
felice idea di Alberto Lattoada — tv-
«t-sta del 6!m — di scritturare oltre 
le belle rarazze aache i rispetti»» ai-
danzati. 

Vm làaWiii» carnain» 
O. J. Silrerthone. presidente della 

censura canadese, ha dichiarato che i 
•Isa inglesi ed europei (particolarotea
te italiaai e francesi! sono •ettamente 
superiori a quelli f t an i t i mi aioli*-
woo4. 

ftp t%. 

fondatore del la casa de l popò 
lo". Questo di Corbino è u n at 
tegg iamento che per s fuggire a l 
la retorica cade nel la retorica 
d e l l a ordinaria amminis traz ione . 
E" così bel lo il progetto di s o 
lennizzare il piano i n . d a t e care 
al cuore dej lavoratori »! 

Così, forti di quest i inte l l igent i 
argomenti , ì democris t iani non 
hanno accettato una sola propo
sta proveniente dagl i altri s e t t o 
ri del la Camera. Ordini de l g ior 
no, emendament i , dec ine di s u g 
ger iment i moderati e r a g i o n e v o . 
li, tut to i d.c. h a n n o respinto . 
Hanno respinto tutte le p r o p o 
ste tendenti a esonerare i l a v o 
ratori dal contr ibuto obbl igato
rio; hanno respinto tutte le p r o 
poste tendent i a far pagare al 
posto dei lavoratori, le banche , 
gli enti col let t iv i , i grandi p a 
trimoni , i grandi proprietari di 
case , i grandi proprietari t err i e 
ri: hanno respinto ogni proposta 
conci l iante di D i Vit torio . 

Tecnica del *'ma„ 
In ogni caso (è i l s econdo a s p e t 

to del la tattica) facevano p r e c e 
dere i loro rifiuti da un p r e a m b o 
lo p ieno di gent i lezza: « Com
prendiamo l'alta finalità della 
proposta della minoranza, ma...». 
« IVon sfugge certo a questa 
commissione il nobi le senso di 
giustizia che ispira la minoran 
za. ma... >•; « Questa commissione 
non è aliena dal considerare at
tentamente la proposta dell'ono 
revole Di Vittorio, ma...». S i cché 
non fu difficile al l 'opposizione 
conc ludere con un « m a » prò 
nunc iato in coro tutti i numeros i 
preambol i con cui la maggioran 
za democris t iana ha tentato di 

mascherare i suoi obiet t iv i 
nient 'affatto recondit i . 

Il succo del la d iscuss ione lo 
ha espresso de l resto il s i n d a c a 
lista sciossionista e crumiro S a 
bat ini ( c h e sos t i ene di e s sere 
s tato u n meta l lurg ico) q u a n d o 
ha det to c h i a r a m e n t e di r i tenere 
che i lavoratori h a n n o oggi « al 
ti salari » e s o n o in grado di p a 
gare quanto il governo ch iede 
loro. 

La discuss ione sul «piano F a n 
fani » — c h e ormai si a v v i a a 
conc lus iorc — è servita a m e t 
tere in luce , infatti , la preci«a 
volontà e tendenza cos t i tuz iona
le dei democris t iani di far p a 
gare ad ogn,- costo i lavoratori 
e di non far nagare ad osmi c o 
sto i ricchi. E ' servita a n c h e a 
dimostrare c h e i democris t iani 
hanno confuso il par lamento con 
una sala di ginnast ica d o v e l 'al-
zar<:ì e il *eder*j per votare r a o -
Dre5enta la sola att ività poss i 
b i le . In terzo luogo , a d imostrare 
una vol ta di p iù quanto p r o f o n . 
da m e n t e i d.c. si i l ludano se c r e 
dono, in q u e s t o modo , di poter 
governare a l u n g o il paese 

LUIGI nvroit 

di miseria del xovcrno dei capitali
sti, per aprire a tutti gli uomini le 
vie del benessere e della felicità. Noi 
ci ìmpegnamo, compagno Togliatti. 
a mobilitare la gioventù lai aratrice 
nella lotta quotidiana per il pane. 
per il laioro, per la cultura, per una 
vita degna di essere vissuta. 

Gli imperialisti e i reazionari vo
gliono colpire in te uno dei capi più 
eminenti del fronte internazionale dei 
popoli che difendono le conquiste del 
lavoro e della libertà, che stringono 
e rafforzano le loro file per impedi
re una nuota guerra, per sviluppare 
la democrazia Noi a impegnatilo, 
compagno Togliatti, a mantenere al
ta la bandiera della solidarietà inter
nazionale dei lavoratori, a far sì che 
la gioventù italiana sia sempre più 
degna del posto d'onoie e di lotta 
che occupa nelle file del fronte in
temazionale dei popoli. 

Autocritica 
Gli imperialisti e i reazionari zo-

levano colpire in te il grande difen
sore dell'unità dei lavoratori. Noi ci 
ìmpegnamo, compagno Togliatti, a 
smascherare senza sosta ì traditori e 
gli scissionisti, a rafforzare con tutte 
le nostre energie la grande C.G.I.L., 
a sviluppare e consolidare sempre più 
l'unità della gioventù italiana e le 
sue organizzazioni democratiche. 

Gli imperialisti e i reazionari vole
vano colpire in te il capo degli uo
mini che amano la libertà e la de
mocrazìa. Ma i lavoratori e i gioiaui 
italiani risponderanno a questo tenta
tivo impegnando con più decisione la 
lotta contro i nemici della libertà, 
contro le repressioni e le liolenze. 
Essi sanno che la libertà e la demo
crazia sono per il popolo l'arma mi
gliore per conquistarsi un avvenire 
libero e felice, per salvaguardare la 
pace e Vindipendenza nazionale, per 
elevare al governo d'Italia gli oppres
si e gli sfruttati. Noi ci Ìmpegnamo, 
compagno Togliatti, a mobilitare tut
ta la gioventù italiana nella difesa 
della liberti, conquistata <t prezzo di 
tanto sangue, et ìmpegnamo a man. 
tenere alta la bandiera della demo
crazia, per la quale sono caduti tan
ti nostri fratelli. 

Gli imperialisti e ì reazionari vo
levano colpire in te il capo del par
tito comunista, dell'avanguardia pos
sente deì lavoratori italiani, del ba
luardo più sicuro della democrazia. 
Noi ci ìmpegnamo, compagno To
gliatti, a rispondere al nemico de
dicando tutte le nostre energie alla 
difesa ed al rafforzamento del par
tito, al miglioramento de! lavoro del
le nostre cellule, a far sì che tutti i 
giovani comunisti e comuniste na
no sempre più coraggiosi, eroici 
sempre più pronti a tutti i sacrifici 
e a tutte le prove. Ci ìmpegnamo a 
mantenere alto il nostro spirito ri
voluzionario nella lotta e nel lavoro 
di ogni giorno, nelle grandi e nelle 
piccole cose, superando senza esita
zioni tutte le difficoltà. Ci Ìmpegna
mo a sviluppare nelle nostre file il 
metodo dell'autocritica, a far tesoro 
del monito del compagno Stalin e a 
rafforzare la nostra vigilanza di fron
te M'attacco ideologico e politico 
del nemico. Ci ìmpegnamo * reclu
tare al Partito i combattenti miglio
ri e più devoti della gioventù de
mocratica. 

OLMIPIODI 
POTOCROnPCP 

1 

Fanny Illankers-Koen ha ieri conquistato il suo M'cundu tìtolo olim
pionico. lineilo degli 80 metri ad ostacoli. 1.4 bionda olandese, dal
l'aspetto apparentemente esile, è senza dubbio la piti formidabile cam
pionessa dei nostri tempi Ks-sa detiene attualmente quattro record» 
mondiali, e cioè: 100 metri piani, 80 a ostacoli, .salto in lungo e salto 
in alto. Fanny ha trentadue anni, è sposata con il suo allenatore ed è 
madre di due bambine. Quando gli allenamenti glielo consentono dà 
lezioni di pianoforte e si diletta a dipingere nature morte. 

Preparazione 

Gli imperialisti e i reazionari vo
levano colpire in te il nostro mae
stro, il nostro educatore. Noi ci ìm
pegnamo, compagno Togliatti, a ri
spondere al nemico migliorando in
cessantemente la nostra preparazio
ne ideologica, la teoria rivoluziona
ria del proletariato, che orienta e 
illumina la nostra lotta, la teoria 
invincibile di Marx, Engels, Lenin, 
Stalin. 

Noi sappiamo, compagno Togliat
ti, che di fronte a noi, di fronte a 
tutto il popolo c'è un nemico feroce 
e inumano che non vuole rinunciare 
ai suoi privilegi, che è disposto a ri
correre al fascismo e alla guerra per 
sbarrare la strada alla libertà e al 
progresso sociale. Ma noi sappiamo 
anche che, in Italia e nel mondo, le 
forze dei lavoratori e della gioven
tù, le forze della pace e del sociali 
smo sono più forti e più grandi del
le forze della guerra e della reazio
ne. Sappiamo che questo è stato an 
che il significato del grandioso scio
pero generale del ia-t6 luglio, al 
quale siamo fieri di aver dato il no 
stro contributo combattivo. 

Ancora una volta, compagno To
gliatti, ti esprimiamo il nostro al 
fetto, la nostra immensa noia nel 
vipere che sarai presto fra di noi a\ 
guidarci di nuovo nella lotta. Ti' 
esprimiamo la illimitata deioziont'. 
della giovane guardia comunista perì 
te, per il Comitato centrale e peri 
tutto il Partito. 

La cerimonia della premiatione 
dei primi tre classificati nella cor
sa dei 200 metri piani. In primo 
piano F.well, secondo arrivato: 
dietro di lui Patton. il vincitore-

Il capitano svedese (irut ha con
quistato il titolo del pentatlon. 
la specialità che comprende cin
que (rare: equitazione, nuoto, 
scherma, tiro a segno e corsa 

E SCBLBA STA A GUARDARE... 

I grossi gerarchi 
vanno in ferie 

Anche Scorza per la "via dei conventi,, sembra che 
sia andato a passare le ferie in America del Sud 

il Forte dei larnii 
Continua l'affluenza alla Mostra d'arte 

FORTE DE3 MARMI. 4. 
<T. C ) . — Sella giornata di do

menica 1. agosto si è avuta una lar
ga affluenza di visitatori alla 1. Mo
stra d'Arte Contemporanea a Forte 
dei Marmi. Numerose pcrtonalitè 
del mondo artistico hanno eifitato 
la mostra. 

Nel pomeriggio i m'unto l'on. Se
natore Aladmo Bibolotti Presidente 
dell'IJ7.C.A. che ti è vivamente in
teressato delle opere esposte com
plimentandosi con il Comitato Or-
ganizzatore, • 

Come i stato trasmesso dalla R 
AI. e pubblicato sulla Stampa na
zionale, il 10 agosto p. v. s\ riuni
ranno a Forte dei Marmi t giudici 
del Premio per l'assegnazione di un 
milione di lire. La sera del 12 ago
sto nei (riordini del Grand Hotel di 
Forte dei Marmi durante una gran
de festa danzante verranno procla
mati i vincitori. Noti artisti e sce
nografi lavrano alacremente a tra
sformare i (riordini del Grand Ho
tel i * un incantevole scenario. 

G'.ornj fa si diffuse U notizia. I 
ripresa da alcuni giornali romani > 
e milanesi, della fuija nel Sud Am*- j 
rie* di Carlo Scorza L'ex segretario • 
de! partito fascista si sarebbe lm-
bHreato sul so;ito aereo servendosi ' 
d«;ia solita • via dei conventi •. > 

Secondo altre ioci. non si sareb--
be trattato di ui.a fug«. \era e pro
pria ma soltanto di un viaggio 
< organizzativo » 1 

Ci sarebbe da scrivere un libro i 
su questa « via dei conventi * che | 
percorrono e hanno percorso I Re-i 
rarefai fascisti negli ultimi tre an
ni Questa e via » e stata battuta 
anche dalla salma di Mussolini ' 

Solo pochi giorni or sono la po
llata Italiana arresto al Brennero i 
certi Gertrude e Augusto Nel**-' 
mayer. l'uno ex colonnello delie | 
S S . :ei ex freneralesua delle forma-1 
7ioni femminili naziste, entrambi j 
ricercati come criminali di guerra | 
Stavano per entrare nei nos*ro ac-1 
cogliente tatlcanlzzato paese *d 
«iti-ano g.a pronte le credenziali 
per sostare in un convento di 
Bressanone e poi ancora in un al
tro di Mt.ano Una spedale orjra-
ri.zzazione li aveva provveduti di 
passaporti falsi Un giornale mila
nese. parlando dei nazisti fuggia
schi. scrisse recentemente: « / tue-
giaicht per raggiungere t porti d'im
barco prestabiliti passano di rno-
nnitero m monastero attraverso la 
Gcrmap.ut. l'Austria e malia, usu
fruendo di quella che era stata 
chiamata e la ria dei monasteri » 

Ol i da tempo sono noti i metodi 
seguiti dai gerarchi per occultarsi 
per ottenere 1 passaporti, per e emi
grare > Ma non è mal avvenuto. 
neppure dopo che in un convanto 

era stato ritrovato li cadavere ai 
Mussolini, che un Procuratore del
la Repurb-ica o un Questore t, oc-
lupa-^se sexernmente de:'a QU«>«-UO-
ne e che fosse latta una vsl t* al 
e persona:e » de; cnmenti p'u at
t u i co-nc queiii dell'Alto Ad.ge e 
di Milano 

Nemmeno ci fu anzi la mlrJma 
preoccupazione di stab''ire un con-
troljo rigoroso su' > concessioni di 
passaporti specialmet.te di que.Ie 
per ti Sud *.merlca concessori che 
possono e-*ere ottenute attraverso 
determinate organiT^uKom as.vsten-
zlall arv-he con falsi documenti e 
con documenti da lungo tempo sca
duti e apertamente alterati 

Sembra che la ro^« che p:u inte
ressa alla polirla sia. tmece di 
smentire le notizie di quejte emi
grazioni ogni volta the una di erse. 
viene per caso, a conoscenr-a del 
pubblico Cosi ha fatto giorni fa 
U capo dell'Ufficio Politico della 
Questura di Roma, che ha smen
tito la fuga di Scorza F lutto y n -
m»to hamo ragione di smentire dap
poiché si tratta per 'o più di furhe 

Si tratta, per lo più di fu*he 
per modo di dire quasi delle « mis
sioni semi ufficiali a- o «pe*so rap
presentano so'o un periodo di ferie 
ali estero, dove * bello, a pranzo 
con Péron o Duira rimanersene in 
attesa di assoluzioni o amnistie. 
Proprio in que^t giorni da un sl
mile periodo di a ferie » sono tor
nati Bottai. Pedcrronj e Rossoni I 
quali oltre tutto annunciano di 
aver scritto (per 1 soliti Perrone o 
\ngijl".'.o) c i •oiitt storici » n • -
mortali. 

TERENZIO GALLO 
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